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Slitta 
di una settimana 
la prima missione 
di un astronauta 
italiano 

Dovrà attendere una settimana in più, prima di andare in or
bita il primo astronauta italiano Franco Malerba, che volerà 
con lo shuttle Atlantis e porterà nello spazio il satellite al 
guinzaglio Tethered. Lo slittamento della partenza, dal 16 fi
no al 23 luglio, 6 stato causato da un ritardo nella missione 
precedente dello shuttle Columbia, che partirà il 26 giugno. 
Intanto a Cape Canavcral procedono i preparativi alla par
tenza e nei Riomi scorsi si ò anche provveduto ad una modi
fica. Asi e Nasa hanno infatti convenuto di adottare per la 
superficie esterna del satellite Tethered una nuova vernice 
che presenta caratteristiche migliori della precedente, che 
era stata scelta e fornita dalla Nasa. Il satellite Tethered sarà , 
portato in orbita dallo shuttle Atlantis e volerà collegato a 
questo con un cavo conduttore lungo 20 chilometri per svol
gere un importante esperimento elettrodinamico di genera
zione di energia elettrica nello spazio. Intanto la Nasa rende 
noto che il satellite ha superato brillantemente tutte le prove 
di simulazione al calcolatore effettuate. 
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Fallisce 
il bersaglio 
il primo missile 
delle guerre 
stellari 

Un missile antimissile speri
mentale del programma per 
le cosiddette guerre stellari è 
stato lanciato' per la prima 
volta contro un obiettivo nel
lo spazio, ma ha fallito il ber
saglio. Si tratta del secondo 
esperimento dell'iniziativa 
di difesa strategica (Sdi) 

americana che non dà ì risultati sperati. A metà marzo un in
tercettore sperimentale. l'Eris, era stato lanciato da un poli
gono del Pacifico meridionale, ma aveva mancato la testata 
simulata. Lo stesso esperimento aveva avuto successo nel 
gennaio del '91. Un portavoce de! Pentagono ha riferito che 
gii esperti stanno esaminando i dati allo scopo di stabilire le 
cause del fallimento. Le tecnologie in via di sperimentazio
ne sono essenziali per l'iniziativa del sistema di difesa con
tro i missili balistici, u .• ..•••<i ••••••>..-;•-. . . . . . . .-'.,. 

Sì discuterà 
a Cagliari : 
dei risultati 
scientifici 
di «Hubble» 

Insultati scientifici ottenuti 
dal telescopio spaziale 
•Hubble- nel primi due anni 

• • di attività costituiranno il te
ma del convegno intemazio
nale "Science with the Hub
ble space telescope» che si 

_ svolgerà nel centro congres-
. . . si «Chia-laguna», nel territo

rio di Domusdemaria (Ca), dal 29 giugno a) 7 luglio prossi
mi. Organizzato dallo «Space telescope science institute» di 
Baltimora e dallo "Space telescope european coordinaating 
facility» di Monaco, in collaborazione con le agenzie spaziali 
statunitense (Nasa) ed europea (Esa), col l'Eso, con la re
gione Sardegna e con l'osservatorio astronomico di Cagliari, 
il convegno affronterà l'analisi dei dati raccolti dalla «Missio
ne spaziale». Verranno inoltre esaminati i programmi e le 
strategie future dello "Hubble» con particolare riferimento ai 
progetti per la correzione del difetto, riscontrato subito dopo 
il lancio, nell'ottica principale del telescopio. 

I nuovi farmaci 
contro i tumori 
cerebrali u 
dei bambini 

Nuove e promettenti pro
spettive di cura di alcuni tu- : 
mori cerebrali dell'infanzia 
si stanno aprendo in Italia 
con l'introduzione di nuovi 
farmaci antiblastici. Lo ha 

;-:••--••. i affermalo ieri a Roma Rena-
— . — — " to Mastrangelo, direttore 

-.-• della divisione di oncologia 
pediatrica dell'università Cattolica al convegno di neuronco-
iogia. «Utilizzando un nuovo farmaco, il carboplatino - ha 
detto Mastrangelo - in combinazione con la chirurgia e la ra
dioterapia, siamo riusciti ad ottenere risultati simili a quelli 
ottenuti da un gruppo di ricerca di Philadelphia con un far
maco analogo, il cisplatino. Con un vantaggio: la minore 
tossicità uditiva e renale. In particolare, nel trattamento di 
un tipo di tumore (il medulloblastoma) siamo arrivati ad ot
tenere una sopravvivenza nei bambini di circa il 7096 a cin
que anni». «Al momento attuale -ha precisato Giampiero Au
sili Ccfaro - la radioterapia rimane ancora il cardine Clelia 
cura di questi tumori ma non e scevra da effetti collaterali». 
Secondo Concezio Di Rocco, primario della divisione di 
neurochirurgia pediatrica della stessa università, «il migliora
mento delle tecniche chirurgiche e anestesiologiche hanno 
fortemente ridotto la mortalità operatoria migliorando la te
rapia combinata». I tumori cerebrali, insieme alle leucemie, 
sono le neoplasie più frequenti nell'età infantile, rappresen
tando la prima causa di morte nella fascia di età tra 1 e 15 
anni 

MARIO PETRONCINI 

.Intervista con un pungente Albert Bruce Sabin 
Il sogno dell'uomo che ha vinto la poliomielite: migliorare 
la vita di tutti sconfiggendo le irefficienzec^ 

Un vaccino anti-stupidità 
Migliorare la «qualità della vita». Questo è oggi il 
grande obiettivo che ha di fronte l'umanità e, quin
di, anche la comunità medica. Albert Bruce Sabin, il 
vincitore della poliomielite, lo scopritore del «vacci
no comunista», ha ormai ottantasei anni. Ma non ha 
smesso di sperare. Né di lottare. Quello ricevuto ieri 
ad Abano Terme, dunque, non è solo un premio al 
suopassato. 

GIANCARLO ANQELONI 

IBI ABANO TERME. «Lei che 
scrive su l'Unito, lo dica: in 
quegli anni, intorno al 1960, 
le campagne orchestrate da 
una burocrazia ottusa e da 
un'industria còlta imprepara
ta, in gravissimo ritardo, par
lavano del vaccino Sabin co
me del "vaccino comunista". 
E questo perché fu l'Unione 
Sovietica, e con essa la Ceco-
slovacchia, l'Ungheria, la Po
lonia, la Germania orientale, 
la Jugoslavia, insomma tutto 
il blocco dell'Est Europa, ad ; 
usare per la prima volta, non 
appena il vaccino usci dalla 
fase sperimentale, il Sabin 
contro la poliomielite. Ben 
cento milioni di cittadini di 
quei paesi furono allora vac
cinati in massa». 

Con garbo, Albert Bruce 
Sabin tralascia di ricordare 
che il suo antagonista di allo
ra, Jonas Salk - che aveva 
messo a punto un vaccino a . 
virus uccisi, contro il suo che 
era invece a virus attenuati, e 
per il quale le grandi aziende 
farmaceutiche, con il soste
gno dell'amministrazione sa
nitaria pubblica americana, 
si erano trovate pronte sul fi
lo della produzione - lo rim
beccò, in uno scontro verba-

* le, dicendogli: «Perché sei . 
. tanto fiero di quello che si fa 

in Russia e non di quello che 
si fa negli Stati Uniti?». • • 

Ma ora Sabin preferisce . : 
scivolare nell'ironia e rac
conta come rilanciò quella 
battuta, quello slogan ritenu
to dai suoi oppositori ingom
brante: «Dissi sempre che il 
Sabin non era un "vaccino 
comunista" ma un "vaccino 
americano", perché rappre- ; 
sentava un ottimo esempio 
di collaborazione tra me e 
l'Unione Sovietica». -.;.:•. „•.• 

Quella che Sabin chiama 
«polio-politica» è il tema che ' 
ci introduce in una conversa
zione con lui. Non è a caso. 

Perché l'argomento che egli " 
dipana ha riferimenti costan
ti, quelli di ieri e quelli di og
gi: le larghe vedute sociali, la 
lotta strenua contro la pover
tà, la mancanza di cibo, di 
igiene, di acqua potabile nel
la parte più diseredata del , 
Sud del mondo, veri terreni 
di coltura delle grandi pato
logie infettive, e sempre in [• 
aperto dissidio con le buro
crazìe nazionali e sovrana-
zionali, con quanti, egoisti e 
miopi, non vogliono accetta
re il cambiamento, un diver
so assetto del mondo e stra
tegie sanitarie appropriate, 
ormai indilazionabili. • 

Il buon patriarca dell'in
fanzia, il pediatra nell'acce
zione più alta e definitiva, l'e
breo che venne da Bialy-
stock, città che faceva parte 
della Russia zarista quando 
vi nacque e che conobbe poi 
gli orrori delle persecuzioni 
antisemitiche, il virologo che, 
ormai cittadino americano, 
lottò durante trent'anni per 
sconfiggere la polio, a co
minciare, come banco di 
prova, da un'epidemia del 
lontano 1931, il medico che 
volle inoculare su di sé il vac
cino, e poi su sua moglie e 
sulle sue bambine, l'uomo 
che non brevettò il prodotto ' 
della sua scoperta («Non vo
glio - ebbe a dire - che il mio 
contributo al benessere del
l'umanità sia pagato con del
la moneta»), ma che viene 
dispensato in settecento mi
lioni di dosi, ogni anno nel 
mondo, il «mai premio No
bel», che l'Accademia per ec
cellenza ha sempre ignorato; 
insomma, Albert Sabin è og
gi un signore di ottantasei an
ni, capelli e barba candidi, : 
elegante e affabilissimo, che 
agita spesso nell'aria il basto
ne che gli serve per sorreg
gersi sulle gambe malferme, ; 
ma che è, forse, anche la 

Nella foto: 
Albert Bruce 
Sabin, 
scopritore del 
vaccino contro 
la poliomielite 

freccia • dei suoi pensieri, 
sempre lucidi, taglienti, im
prontati ad un polemica del 
bene, certamente umanita
ria, ad una visione del mon
do che non è quella, come si 
sarebbe detto una volta, del
le «magnifiche sorti e pro
gressive», ma piuttosto quella 
di una dura amarezza stem
perata da un fondo di ottimi
smo. - . 

«È difficile, è stato sempre 
difficile, ma la lotta conti
nua», dice ammiccando, un 
po' complice, per l'allusione 
pronunciata in un buon ita

liano, che di tanto in tanto af
fiora nelle sue parole. 

Albert Sabin è ospite ad 
Abano Terme, dove ieri sera 
ha ricevuto un premio inter- , 
nazionale, «Qualità della vi
ta», istituito nel 1988 con la 
collaborazione, tra gli altri, -
della Fidia e del Comitato 
medici per lo sviluppo, che 
opera, con duemila ricerca- • 
tori e scienziati, in diverse 
parti del mondo. 

Premiati con lui anche Fre
derick De Klerk, Giulietta Ma-
sina e l'Abbé Pierre, fondato
re dei Centri Emmaus. Ma Sa

bin, poi, tra i quattro, è stato 
votato di nuovo, questa volta 
da una giuria popolare, che 
gli ha assegnato un «super 
premio» (e chi volesse vede
re l'intera cerimonia, potrà 
farlo il prossimo 5 luglio, 
quando Rai 1 trasmetterà in 
differita l'avvenimento). ; ;*, 

Al di là dell'abuso di una 
slmile . espressione, lei, 
professor Sabin, tiene 
molto a valorizzare dò che 
chiamiamo «qualità delia 
vita»; Ma quali sono I ter
mini cui fa riferimento? - >• 

Sono quelli del progresso. 11 

progresso della civiltà, du
rante i secoli, si può misurare 
dal numero delle persone :.< 
che nella società sono anda
te godendo di una migliore 
qualità della vita. In passato 
c'è stata buona qualità della : 
vita, ma insieme ad està c'è • 
stata anche schiavitù, c'è sta
to il soggiogamento. Ora, se , 
per molti di noi c'è un innal- -: 
zamento della qualità della 
vita, c'è anche da dire che, :.' 
alla fine del secondo millen- ' 
nio, per metà del mondo ' 
questa espressione è priva di •' 
significato. Ventuno anni fa, "• 
parlai di questi problemi in '': 
un lungo colloquio che ebbi •'• 
con il Sommo Pontefice, Pa-
paPaolo V], Riguardo alla mi
seria nel mondo, il Papa mo- -
strava viva preoccupazione e 
si chiedeva come la Criiesa , 
potesse sviluppare il suo aiu
to nelle condizioni in cui le .." 
era dato di operare. Munite- " 
stai il mio dissenso e dissi a • 
Paolo VI che, nella struttura : 
che si era data il mondo, nul
la sarebbe potuto cambiare; "i 
e fu su questa mia posizione ;' 
che alla ; fine diventammo '' 
amici. Questo discorso, inerò, <•. 
mi porta anche a considera
re quali dovrebbero essere '; 
gli obiettivi della ricerca me- ' 
dica in questa nostra efioca. ; 
C'è la richiesta di vivere nor- ; 
malmente, di non prolunga- !-
re la vita, perché non è stret
tamente necessario vivere fi- : 
no ad ottanta o a novant'an- ; 

ni, e vivere - normalmente , 
vuol ' dire . avvicinarci ; alla 
morte in buona salute, dan- .-< 
do per quanto è possibile ad •' 
ognuno l'opportunità di es- ': 
sere senza miseria e senza ' 
dolore. Gli ultimi anni della " 
vita dovrebbero essere scevri '•• 
dal dolore: è ciò che succede : ;-
a quanti muoiono nel sonno 
o all'improvviso. È quelUi che 
io chiamo la morte da orolo
gio biologico, quando la lan- " 
cetta si ferma su quell'ora 

; stabilita." •«.•.'-,- •••-•••>.;• . 
Lei, però, parla di uii as
setto del mondo che Impe
disce di migliorare le con
dizioni del suol abitanti, di 
moltitudini di esso. I inali, -
a suo avviso, sono sempre ' 
l'egoismo e la miopia degli 
Stati, l'inefficienza «Ielle 

- burocrazie, la mancanza ». 
di una spinta a progettare ' 
soluzioni di benessere? -._' • 

SI, due miliardi e mezzo di ' 

persone nel mondo soffrono 
di malattie • causate dalla 
mancanza di acqua potabile 
e di acqua per lavarsi. Le sta- -
tistiche dicono che muoiono, • 
ogni dieci anni, nei paesi pò- £. 
veri, centocinquanta milioni f 
di bambini al di sotto dei cin- ; 

que anni; e muoiono per ma
lattie che possono essere og
getto di prevenzione e di cu- • 
ra. Ancora: sappiamo che ;; 
nei paesi del sottosviluppo ì' 
sono stati uccisi dal morbillo ;* 
o dalle • sue • conseguenze ; 
venti milioni di bambini; e i, 
non perché il vaccino non »;• 
fosse efficace, ma perché le '•': 
sue strategie di applicazione • 
noverano corrette. E l'Orga- •'• 
nizzazione • mondiale della ; 
sanità (Oms) non ha appli- " 
cato e non continua ad ap- ? 
plicare le strategie vaccinali *;' 
giuste, che vanno studiate da '•' 
paese a paese. Ecco perché ' 
accuso i burocrati dell'Oms, i;1 

che non vogliono accettare i : 
cambiamenti. Gli ambienti "„' 
burocratici, ad esempio, non S; 
hanno accettato di applicare f, 
in Africa e in Asia metodi che * 
si erano dimostrati efficaci in :-
America latina. 1 problemi, ' 
dunque, • erano grandi un •• 
tempo e si moltiplicano ora; ' 
e in questo senso la recente '•'••• 
Conferenza di Rio sull'Am
biente e io Sviluppo non ha •" 
fatto -• assolutamente nulla: ; 
nessun.-.. impegno, - nessun 
programma. Eppure, fino a .. 
quando le condizioni igieni
che resteranno cosi precarie, <••.•' 
la priorità che ci dobbiamo • " 
dare è quella di non attende- ? 
re. Non possiamo non dare 
un assetto diverso nel mondo !" 
che ci porti a vincere la pò- -
verta, la miseria. Ma, malgra- '-' 
do il-mio «j'accuse», • resto ?•: 
convinto che, sia pure tra • 
mnie difficoltà, raggiungere- -
mo alcuni obiettivi. Qui sta il 
mio ottimismo. >:. :;• • » ,r.. ' : • 

Anche in Italia, professor ' 
Sabbi, è rimasto famoso 
un suo «l'accuse»... -•••.,;.•... 

SI, torniamo al «vaccino co
munista» e agli anni Sessan
ta, ; esattamente F al 1962, : 
quando a Roma, all'Istituto '•'•'' 
superiore di sanità accusai le * -
autorità italiane di > perder -> 
tempo con il vaccino Salk e '> 
di rischiare sulla vita di molti i; 
bambini. Ciò-che accade . 
puntualmente con un'epide
mia, l'anno dopo. Poj, fortu- . 
natamente, nel '64 l'Italia im
boccò la strada giusta. :.'. 

D parere degli esperti nel libro «H pianeta degli economisti» pubblicato di recente da Carla Ravaioli 
Il rapporto ambiente-economia è stato poco studiato, ma è decisivo per l'idea di sviluppo sostenibile 

mercato i ca 
L'ecologia vista dagli economisti. Carla Ravaioli ha 
intervistato alcuni grandi studiosi dell'economia e 
ne ha raccolto le risposte in un volume, // pianeta 
degli economisti, recentemente dato alle stampe per 
i tipi della Isedi. Le analisi, diverse, ruotano tutte in
torno ad un grande problema: il ruolo del mercato e : 
la sua capacità di tenere nel debito conto i capitali * 
della natura. 

CHICCO TESTA 

• • Che cosa sanno, pensa
no, propongono gli economi
sti a proposito d'ambiente? È 
la domanda che con pazienza, 
un po' da ricercatrice, uri po' 
da appassionata ambientalista 
e un po' da giornalista, Carla 
Ravaioli ha posto ad una cin
quantina di economisti di di
verse nazioni. Fra di essi alcuni 
dei nomi più famosi dell'eco
nomia nazionale ed intema- V 
zionale. Le risposte, abilmente 
collegato fra di loro e suddivise 
in punti omogenei costituisco- v 
no il contenuto di un volume 
di lettura piacevole e affatto 
scontata. (Carla Ravaioli. «Il 
pianeta degli economisti», Ise- , 
di). • ••- - - •--

Le risposte, intanto, fatte le ; 
debite eccezioni, rivelano uno 
strano paradosso. Vale a dire il 
pressoché unanime riconosci
mento della radice economica : 
dei problemi ambientali e la , 

• sincera confessione di saperne • 
ben poco. Sia dei problemi 
ambientali che delle eventuali ' 
contromisure economiche da 
prendere. Viene quasi da pen- ; 
sare che - la rivendicazione 
d'importanza per l'economia 
sia più dettata da orgoglio di 
categoria che da una reale di
samina del problema. Ma, in-

: dubbiamente, e, verrebbe da 
, dire, nonostante gli economi-
ì sti, il collegamento fra le due 
; aree problematiche è forte e la 
•'! radice economica dei proble-
'• mi ambientali ben evidente. 
Come afferma un po' brutal-

; mente O' Connor in un passag-
: gio dell'intervista: «La produ-
' zione materiale, la distrlbuzio-
: ne, lo scambio ed il consumo 
; degli esseri umani sono le atti-
,• vita fisiche che trasformano la 
" natura. Questo é materialismo 
; di base. Ogni altra linea non è 
! che idealismo». E d'altra parte 
c'è ('appena compiuta e delu-

; dente esperienza di Rio, con il 
suo carico di feroci egoismi 

i economici, a fornire la contro-
: prova. , ••. ... .-"vv. .•'•.. 

Detto questo mi pare di ca
pire che le opinioni degli oco-

;! nomisti intervistati siano, più o 
meno, suddivisibili secondo 
tre aree. Che partono tutte e 

, tre. grosso modo, dal ricono
scimento, in termini classici, 

: della collocazione storica del 
; problema ambientale rispetto 

ai meccanismi economici e 
principalmente del mercato. 
Vale a dire la collocazione del
le risorse ambientali • come 
esteme ai fattori presi in consi-

Cemento contro la foresta amazzonica 

derazionc dal mercato per de
terminare i costi di produzione 
e quindi il prezzo finale di una 
merce. L'ambiente quindi co
me bene non contabilizzato, 
potenzialmente disponibile ad 
libitum e quindi, di conse
guenza, consumato senza li
mite. Da cui la necessita di 
considerare invece le risorse 
ambientali nella loro finitezza,. 
sia fisica che economica. E i 
tentativi di determinare mec
canismi economici in grado di 
rcalizzarequestecontabilltà. 

E a questo punto emergono 
le differenti sensibilità. Per un 
mercatista puro come Fricd-
mann vi è un'evidenza per lui 
incontestabile. Fino a quando 
il mercato non si occupa di 

questa categoria di beni que
sto significa, sostanzialmente, 
che non vi ò necessità che que
sto avvenga. Se essi fossero ef
fettivamente scarsi, come so
stengono gli ambientalisti, il 
mercato avrebbe cominciato 
inevitabilmente ad occuparse
ne, attribuendo loro un costo e 
un prezzo e procedendo ad 
una riallocazionc anche di 
queste risorse. Anche Fried-
mann per la verità non si spin
ge fino a negare l'inesistenza 
del problema. Né che vi sia un 
interesse pubblico che possa e 
debba disporre di strumenti 
correttivi. Ma ben si capisce 
che la sua è una pura conces
sione di principio a cui fa fron
te un altro punto di principio 

ben più forte. L'incomprimibi
lità della libertà individuale ga
rantita dal mercato e la più to
tale diffidenza per le capacità ;;:. 
regolatrici dei pubblici poteri. 
È inevitabile che una posizio
ne di questo genere susciti la 
reazione di quanti da Sylos La
bini a Daly, da Leonticff alla. 
Bresso, considerano il mercato 
tutt'altro che in grado di realiz- [•-
zare quell'ottima allocazione ì 
di risorse che teoricamente •••. 
persegue. E se questo è consi-, 
derato vero per le tradizionali "" 
risorse economiche figuriamo-. 
ci per risorse dotate di uno sta- " 
tus particolare come quelle ' 
ambientali. In questa scia si 
colloca il secondo tipo di ri
sposte. Quelle di coloro, per ; 
esempio Gerelli, • Galbraith, 
Pearcc, che non negano affat- > 
to né il rilievo dei problemi : 
ambientali né l'incapacità del 
mercato a fornire automatica
mente soluzioni. E che indiriz
zano le loro preferenze verso 
un mercato fortemente regola- , 
to, da una combinazione fra • 
standard e divieti e l'applica
zione di «tasse ambientali» in 
grado di correggere la cecità 
del mercato e tradurre nel si
stema i prezzi le scarsità am
bientali che vengono social-
menle ritenute rilevanti. Perso
nalmente ritengo questa una 
combinazione assai interes- : 

sante, in quanto accoppia la ' 
decisione e le preferenze pub
bliche alla velocità e pervasivi-
tà del mercato. Se con un prez
zo aumentato, nella misura 
opportuna, segnalo il maggior 
valore di un bene questo mes
saggio si diffonderà orizzontal
mente ad una velocità ben 
maggiore che se dovessi otte
nere lo stesso obbiettivo attra

verso la diffusione di uno stan
dard di legge, accompagnato ' 
dalle necessarie sanzioni, dai 
meccanismi di controllo e del
le relative punizioni. Né vale 
l'obiezione di coloro che so
stengono essere un aumento 
di prezzo ininfluente rispetto 
alla struttura data dei consumi. 
Intanto perché, come é evi
dente, questo dipende dal li
vello del prezzo ed in secondo 
luogo perché basta osservare 
gli effetti positivi in termini di 
maggiore efficienza energetica ' 
prodotti proprio da uno storico • 
aumento • dei prezzi come 
quello generato dalla crisi pe
trolifera prima del '73 e poi del 
79. La terza posizione è quella 
infine che segnala i maggion 
problemi, anche se mi pare in
certa, per sua stessa ammissio
ne, nell'indicare le soluzioni. > 
Essa concentra la sua attenzio
ne sui meccanismi intemi del
l'economia capitalistica, : sul 
suo infinito bisogno di crescita 
e sul contrasto fra esso e le leg-, 
gi di natura. Capitila di questa 
tendenza possono essere con
siderati da un lato Georgescu-
Roegen e per gli aspetti di criti-. 
ca politica Commoner. Siamo ; 
qui nel campo delle domande ; 
fondamentali e lascio al lettore • 
il piacere di addentrarsi nel te- ; 
sto. Diciamo che la domanda, 
che ci si fa. sempre quella in 
fondo potrebbe essere cosi for- ; 
mulata: «È possibile correggere 
il meccanismo o invece vi è 
qualche cosa di intrinseco in : 

esso che lo porta u cannibali/- : 
zare inesorabilmente l'am
biente?». • ....-., • ..»..;*•.- - •-: 

Le risposte non mancano e 
naturalmente quasi sempre in 
disaccordo fra di loro. Ma que
sto ne aumenta l'interesse. • 

Informazioni. MILANO v ••--...-,•.•.•.,•.•. -...-. 
Visite Fulvio Tasti 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA -
Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 

prosso le librerìe Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

INCONTRI, DIBATTITI, 
MARE, SPORT, 

RASSEGNE 
CINEMATOGRAFICHE 

Campeggio Nazionale 
Sinistra Giovanile 
f f / f 9 LUGLIO 
S A N V I T O 
LO C A P O 
S I C I L I A 

PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 
DIREZIONE NAZIONALE 
TEL 06/6782741 
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